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WWWORKERS (I LAVORATORI DEL WEB)

La resilienza è modo di essere, lavorare, 
vivere. Ed è la cifra distintiva di chi fa ricerca 
e impresa con successo

P rovare, riprovare, provare di nuo-
vo e alla fine farcela. È quanto ha 
fatto Madeleine L’Engle per 26 

volte, provando a presentare il suo roman-
zo Nelle pieghe del tempo, ad altrettan-
ti editori differenti, venendo però respin-
ta perché il testo era troppo “particolare”. 
Peccato che quello stesso libro, pubblicato 
col 27° editore nel 1963, sarebbe diventa-
to un bestseller vincitore di premi mondiali e candidato 
all’Hans Christian Andersen Award, il massimo ricono-
scimento internazionale assegnato a un autore di libri 
per bambini. Il romanzo esordisce con quella frase che 
è diventata elemento distintivo nella rievocazione delle 
storie: “Era una notte buia e tempestosa”, un’allusione 
all’incipit del romanzo Paul Clifford del 1830, e racconta 
la storia di una ragazza di 14 anni che, insieme alla sua 

famiglia di scienziati, vaga nelle galassie con 
il tesseratto, strumento in grado di pie-

gare in un certo senso il tempo spazio 
e lo spazio.

Crederci sempre, arrender-
si mai, proprio come ha fatto L’En-
gle. Un approccio al lavoro e alla vita 

che diventa manifesto programmatico 
della resilienza, oggi essenziale per af-

frontare le tempeste che stiamo vi-
vendo, accelerate dalla pandemia. 
Quel “crederci sempre” si ritrova 
per 5.127 volte anche nell’incre-
dibile storia di James Dyson, 
designer e ingegnere britanni-
co, conosciuto come l’inventore 
della prima aspirapolvere senza 
sacchetto. Perché tanti sono stati 
i prototipi realizzati in 5 anni da 
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Dyson: dopo migliaia di tentativi andati a vuoto è riusci-
to a mettere in commercio il primo modello funzionante. 
L’ha chiamato Dual Cyclone perché lavora sul principio 
del ciclone. Oggi Dyson è tra i 300 uomini più ricchi del 
mondo con un patrimonio di oltre 5 miliardi di dollari. 

Chi la dura la vince, si potrebbe dire. 
Non posso che pensare alla storia di un’imprenditrice 
pugliese che per resilienza batte tutti. Si chiama Ma-
riarita Costanza e insieme a suo marito Nicola La-
venuta ha fondato 21 anni fa Macnil, azienda hi-tech 
pugliese proprietaria del marchio automotive GT Alarm, 
produttore di sistemi IoT e antifurti satellitari per le au-
to. Da fine gennaio 2022 l’intera proprietà dell’azienda è 
stata riacquisita al 100% del capitale dai due imprendi-
tori gravinesi. Oggi la Macnil è una tra le prime aziende 
in Italia leader nell’Internet of Things e una forte de-
clinazione al mondo automotive, partner di importanti 
brand automobilistici mondiali. L’azienda ha un fattu-
rato di circa 7 milioni di euro e conta 70 dipendenti, di 
cui 50 nell’headquarter di Gravina in Puglia (Ba), dove 
si fa anche tanta ricerca e sviluppo. Un paio di anni fa, 
in un’intervista che le ho fatto per il Sole24Ore, Maria-
rita mi ha detto: «Bisogna avere pazienza per 
scalare il mercato. Il seme per crescere nel 
terreno ha bisogno di tempo». Prendersi il pro-
prio tempo, essere costanti. Goccia dopo goccia, giorno 
dopo giorno. E alla fine farcela per davvero.

Perseverare 
non è diabolico
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